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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
ENTE 
 
1) Ente proponente il progetto:  

 
Caritas Italiana 
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) con lo scopo di promuovere 
«la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista 
dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e 
con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto).  
È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano II.  
Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far crescere nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità, il 
senso cristiano della Carità. 
Nel 1977 ha stipulato la convenzione col Ministero della Difesa per accogliere obiettori di coscienza al servizio 
militare e nel 2001 è stata tra i primi enti a realizzare progetti di servizio civile nazionale. 
 
Caritas diocesana di Roma 
La Caritas Diocesana di Roma, costituita il 10 ottobre 1979 come ufficio pastorale della Diocesi di Roma da S.E. 
Cardinale Vicario Ugo Poletti, che ne affida la direzione a don Luigi di Liegro, è “l’organismo pastorale istituito 
dal Vescovo al fine di promuovere la testimonianza della carità delle comunità diocesane e delle comunità 
intermedie, specie parrocchiali” ovunque esista uno spazio di azione per promuovere la solidarietà nello spirito 
della solidarietà cristiana, intervenendo “in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale 
dell’uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione 
pedagogica”  
Negli oltre 25 anni della sua storia la Caritas romana si è impegnata nelle istanze di valore statutarie, perché 
l’educare alla carità si potesse tradurre in comportamenti concreti, in modi di sentire e in stili di pensiero. A 
riguardo valga il monito dell’Apostolo Giovanni “non si può amare a parole, ma nelle opere”.  
Sullo sfondo di questo fondamentale impegno è stato dato vita a: li Centro di Ascolto per Stranieri; la Mensa di 
Colle Oppio; l’Ostello alla Stazione Termini; l’ambulatorio medico per emarginati esclusi dal sistema sanitario; 
la casa famiglia per malati di AIDS; altri servizi, per dare risposta alle emergenze e anche per fronteggiare 
situazioni di disagio, affiancando l’azione dei Settori Pastorali per il Volontariato, per il Territorio e per 
l’Educazione alla Pace ed alla Mondialità. 
 

L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande per il presente progetto è:  
CARITAS DIOCESANA DI ROMA – AREA PACE E MONDIALITA’ 
Piazza San Giovanni in Laterano 6/a  00184 Roma  
tel. 0669886383    Fax 0669886250      E-mail (solo per informazioni) sepm@caritasroma.it  
Persona di riferimento: Andrea Guerrizio 

 
 

2) Codice di accreditamento:       NZ01752 
 

            
3) Albo e classe di iscrizione:       NAZIONALE     1° 
 
 
 
 
 
 
  

mailto:sepm@caritasroma.it
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
4) Titolo del  progetto: 
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5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
Settore: Assistenza  
Area di intervento: Anziani 
Codice: A01 
 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con 
riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei 
destinatari e dei beneficiari del progetto 

Il presente progetto individua l’ambito di azione nell’assistenza di persone anziane sul territorio della Diocesi 
di Roma, sostanzialmente coincidente con il territorio di Roma Capitale 
 

6.1 Il contesto territoriale – Roma Capitale 
Stando ai dati forniti dall’Ufficio statistico di Roma Capitale, al 31.12.2016 la popolazione residente a Roma 

ammonta a 2.877.215 cittadini, dei quali 1.364.433 uomini e 1.512.782 donne: questi dati confermano la 

capitale in quanto città più popolosa d’Italia, peraltro con una popolazione stabilmente crescente a partire dalla 

fine degli anni ’90 ad oggi (anche rispetto al 2015 il dato cresce, al 31.12.2016, dello 0,5%). 

È bene tuttavia sottolineare che tale crescita non deriva da un incremento delle nascite, al contrario la 

distribuzione per età ricalca il profilo tipico delle popolazioni “occidentali”, caratterizzata da una progressiva 

diminuzione del tasso di natalità e dal parallelo incremento della sopravvivenza in vita. Con un’età media alta 

(di poco superiore ai 45 anni), anche l’analisi della distribuzione per classi di età rimarca il 

sovradimensionamento della popolazione anziana su quella giovane: 13,4% fino a 14 anni, 64,7% da 15 a 64 

anni, 21,9% da 65 anni in su.  

Questi dati trovano ulteriore conferma dall’analisi della composizione delle famiglie romane, la cui dimensione 

media è pari appena a 2,1 componenti, un valore stabile rispetto al 2015. In più, il 44,1% delle famiglie è 

costituito da persone sole (famiglie “monocomponente”). (Cfr. Popolazione: Indici di struttura e dinamica, Anno 

2016, Ragioneria Generale I, Direzione Sistemi informativi di pianificazione e controllo finanziario U.O. Statistica, 

Roma) 

La stagnazione demografica che queste evidenze statistiche suggeriscono è nella realtà molto mitigata 

dall’apporto della popolazione straniera, che complessivamente rappresenta il 12,2% del totale dei residenti 

(pari a 364.632 residenti al 01.01.2016).  

L’incremento della popolazione straniera è evidente su tutta l’area della Città metropolitana di Roma, laddove 

dal 2004, quando la popolazione straniera era pari a 145.004 unità, si registra un incremento percentuale del 

154%, detenendo il record del maggior numero di cittadini stranieri (in valore assoluto) all’interno del suo 

territorio rispetto alle altre 9 città metropolitane. (CFR. Primo Rapporto statistico sull’area metropolitana 

romana Anno 2016, Ufficio di Statistica Città metropolitana di Roma Capitale e Ufficio di Statistica Roma 

Capitale). 

Le problematiche relative alla crescita demografica della città si associano, dal punto di vista economico, ad una 

certa difficoltà nel recuperare terreno dopo gli anni più bui della crisi: mentre si registra una timida ripresa delle 

attività imprenditoriali a livello nazionale, sul territorio dell’Area metropolitana di Roma a partire dal 2010 il 

numero delle imprese registrate cresce sempre meno. 

Di queste, il 75% sono attive nel settore terziario; includendo anche il commercio la quota sale all’87%.  In 

particolare nell’area romana rispetto alla media nazionale sono più sviluppate le attività che ruotano intorno ai 

servizi alle imprese, all’intermediazione finanziaria e alla compravendita di immobili, quelle legate alla pubblica 

amministrazione e ai servizi collettivi e personali, oltre alle attività dei servizi di informazione e comunicazione 

dovute anche alla presenza di importanti centri di produzione e trasmissione radiotelevisiva. In generale, i 

settori trainanti dell’economia romana sono il commercio all’ingrosso e al dettaglio (30,7%), il settore delle 

costruzioni (15,3%), i servizi di alloggio e ristorazione (8,7%). 
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Anche l’andamento dell’occupazione nell’area romana ha avuto negli ultimi anni periodi alterni, tra fasi di 

moderato restringimento della base occupazionale e fasi più recenti contraddistinte da una parziale ripresa. In 

particolare, i settori che negli ultimi 7 anni sono andati maggiormente incontro ad una riduzione degli occupati 

sono stati l’industria (-17,1%, pari a -25mila persone), i trasporti (-13,8%, pari a -16mila persone) e l’edilizia (-

10%, pari a -10mila persone, per quanto complessivamente il settore abbia tenuto più che rispetto al contesto 

nazionale). 

Bisogna anche evidenziare che è cresciuta in maniera trasversale a tutti i settori l’incidenza delle professionali 

non qualificate, pari al 12,8% del totale degli occupati; significativi rimangono anche i livelli di precarietà del 

lavoro, specie per le fasce d’età più giovani.  

Inoltre, si segnala l’incremento del lavoro part-time, sempre meno legato alle scelte personali e sempre più 

determinato dalla crisi economica che impone agli imprenditori una riduzione delle ore di lavoro invece che dei 

posti di lavoro tout court. (CFR. Il Mercato del lavoro nell’area metropolitana romana 2008-2015, Ufficio di 

Statistica Città metropolitana di Roma Capitale e Ufficio di Statistica Roma Capitale). 

Ad accentuare la condizione di difficoltà economica connessa all’andamento del mercato del lavoro, sul 

territorio di Roma incide negativamente anche la pressione delle spese immobiliari, particolarmente elevate 

nella Capitale rispetto alla media nazionale. Roma si conferma infatti essere la città con i più alti canoni di 

locazione per unità di superfice, i quali variano da un minimo di 112,3 e/mq nel caso di applicazione di canone 

concordato ad un massimo di 118,1 e/Mq per le locazioni del segmento ordinario di lungo periodo. 

Pe chi abita in affitto, le spese connesse all’alloggio rappresentano una fetta importante del budget mensile 

familiare, tanto da divenire insostenibili in caso di difficoltà economica: nel solo 2016 nell’area metropolitana 

di Roma sono stati emessi 6.183 sfratti per morosità, ovvero 1 ogni 279 famiglie (CFR.  Gli fratti in Italia. 

Andamento delle procedure di rilascio di immobili ad uso abitativo, Ministero dell’interno, anno 2016)  

Luci e ombre del tessuto sociale ed economico della città sono bene riassunte dall’ Indice di Disagio Sociale 

(IDS), il quale offre una media ponderata dei tassi di disoccupazione, occupazione, concentrazione giovanile, 

scolarizzazione. Il valore più elevato viene raggiunto nel VI Municipio (4,96); complessivamente, 7 municipi su 

15 presentano valori medio-alti, ovvero oscillati tra 0 e >1,5 (CFR. Censimento Roma Capitale, 2011). 

Un quadro così eterogeneo e territorialmente esteso dipende dal fatto che, sebbene alcuni dei municipi romani 

siano ancora piuttosto netti nella composizione della popolazione residente, negli ultimi decenni si è assistito 

ad una tendenziale complessificazione dei caratteri socio-economici dei territori, con una perdita progressiva 

di confini tra centro e periferia. La struttura sociale urbana di molte aree ha visto sommare agli insediamenti 

preesistenti nuove tipologie di abitanti (per esempio immigrati, residenti provenienti dai centri e dalle prime 

periferie urbane), con una conseguente stratificazione della popolazione a vari livelli (economica, culturale, 

religiosa, etc.); in queste aree coesistono, interagiscono e si evolvono gruppi fragili italiani, immigrati di recente 

insediamento o già integrati nel tessuto sociale ed economico, pensionati, famiglie appartenenti al ceto medio 

e impiegatizio. Se da un lato questa porosità tra gruppi diversi scongiura la ghettizzazione delle classi sociali più 

fragili e agevola la possibilità di integrazione sociale, dall’altro questa convivenza richiede una gestione attenta 

del territorio e delle sue risorse, specie laddove una prevalenza di precarietà occupazionale e bassi livelli di 

vivibilità possono sfociare in conflitti tra residenti. 

Emerge quindi un quadro sociale nel quale, sebbene persistano aree territoriali ancora piuttosto omogenee per 

livello socio-economico, si assiste ad una tendenziale stratificazione, che dovrebbe far riflettere e mettere in 

discussione le classiche teorie interpretative basate sulla frattura tra “centro” e “periferia” (CFR. Rapporto 

Annuale 2017, Istat) 

La presenza di sacche di disagio sociale ormai trasversali a tutti i Municipi di Roma, centro compreso, è ben 

visibile nell’attività quotidiana delle strutture di ascolto e di accoglienza del volontariato e del terzo settore: per 

quanto concerne la Caritas di Roma nel corso del 2016 sono stati incontrati i bisogni di oltre 48.000 persone, 

tra i tre Centri di Ascolto diocesani e i 110 Centri di Ascolto parrocchiali appartenenti alla rete diocesana 

“fattiDirete”; Sono stati erogati 360.000 pasti per oltre 10.000 perone, tra servizi di mensa sociale e servizio 

pasti a domicilio;  1.420 le famiglie in grave difficoltà economica hanno usufruito dell’Emporio della Solidarietà, 

sito all’interno della “Cittadella della Carità - Santa Giacinta”, attraverso il quale rifornirsi gratuitamente di cibo 



PER LE NONNE FELICI- ROMA  

 
 

4 

e beni per la persona; 5.500 persone da oltre 100 nazioni hanno potuto usufruire di 16.500 prestazioni sanitarie, 

temporaneamente non erogabili dal SSN.  (CFR.  “Caritas in cifre”, anno 2016); 

 
Questi dati sintetizzano in breve la presenza di sacche di emarginazione e povertà che persistono sul territorio 
nonostante la leggera ripresa economica e che, se ignorate, tendono alla cronicizzazione. 

 

 

6.2 L’area di intervento – Gli anziani a Roma 

In Italia, la speranza di vita a 65 anni (18,9 anni per gli uomini e 22,2 per le donne nel 2015) è più 
elevata di un anno per entrambi i generi rispetto alla media Ue, ma dopo i 75 anni gli anziani in Italia 
vivono in condizioni di salute peggiori. 

Per le patologie croniche, nel confronto con i dati europei, emergono in generale migliori condizioni 
degli italiani tra i meno anziani (65-74 anni), con prevalenze più basse per quasi tutte le patologie e, 
all'opposto, condizioni peggiori oltre i 75 anni. Circa un anziano su due soffre di almeno una malattia 
cronica grave o è multicronico, con quote tra gli ultraottantenni rispettivamente di 59,0% e 64,0%. 

Il 37,7% degli anziani riferisce di aver provato dolore fisico, da moderato a molto forte, nelle quattro 
settimane precedenti l'intervista, valore inferiore alla media Ue e simile a quanto rilevato per la 
Spagna. 

Il 23,1% degli anziani ha gravi limitazioni motorie, con uno svantaggio di soli 2 punti percentuali sulla 
media Ue, principalmente dovuto alla maggiore quota di donne molto anziane in Italia. 

Le donne riportano meno frequentemente malattie croniche gravi ma più multicronicità e limitazioni 
motorie o sensoriali. Lamentano più degli uomini dolore fisico da moderato a molto forte (45,4% 
contro 27,6%). Tra le ultraottantenni la percentuale arriva al 58,6% a fronte del 39,2% degli uomini. 

 
Dal punto di vista dell’entità della domanda, l’invecchiamento demografico costituisce forse il 
problema più impellente con cui le nuove politiche e i cittadini sono chiamati a confrontarsi. Su una 
popolazione complessiva della Regione Lazio di 5,2 milioni di residenti, gli ultrasessantacinquenni 
rappresentano oggi circa il 17%; poco meno della media nazionale. A Roma, tuttavia, il peso degli 
anziani è maggiore e la percentuale sale intorno al 22% In valore assoluto, vivono attualmente nella 
Capitale oltre 630.000 persone sopra i 65 anni; di queste, 195.000 circa hanno superato la soglia degli 
ottant’anni.  
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Sesso 65-69 70-74 75-79 80-84 Oltre 85 Totale 

Maschi 71.372 60.721 56994 38.994 31358 259.439 

Femmine 87.897 78.644 78389 60.450 65785 371.165 

Totale 159.269 139.365 135.383 99.444 97.143 630.604 

Popolazione residente al 1 gennaio 2017 per età, fonte istat 
 

Al di là dei numeri, ciò che impressiona è la velocità del processo. Nel 1961, la proporzione di anziani 
nel Comune di Roma con più di 65 anni sul totale della popolazione era appena del 7,7%; oggi - come 
si è detto - è il 21,6% mentre la percentuale di ultraottantenni è passata dall’ 1,1 al 6,5. E questo 
nell’arco di poco più di una generazione. 

 

L’aumento della popolazione anziana impone soprattutto un ripensamento profondo delle politiche di 
protezione sociale ed un allargamento dell’orizzonte degli interventi. Una parte consistente di anziani 
non è più soltanto portatrice di una domanda di servizi sanitari ed assistenziali; chiede interventi di 
natura integrativa, di tempo libero, di informazione e di formazione, di sicurezza, che non sempre è 
agevole conciliare con l’attuale organizzazione della società e la vita convulsa della città. Per giunta, 
stando alle proiezioni, è lecito ipotizzare un aumento della quantità e della qualità di quelle richieste 
nel corso dei prossimi decenni.  
 

Le esigenze più pressanti e onerose provengono da quanti hanno oltrepassato la soglia degli 
ottant’anni. Per una quota rilevante di costoro, in effetti, è assai elevato il rischio di percorrere l’ultimo 
tratto dell’esistenza in non buone o precarie condizioni di salute e di perdere almeno in parte la propria 
autonomia; il che accresce il fabbisogno di assistenza e cure specifiche preferibilmente presso il 
domicilio dell’assistito e, talvolta, in istituti specializzati di tipo residenziale o semi-residenziale. 
Attualmente, ai soggetti non-autosufficienti provvedono nella stragrande maggioranza dei casi le 
famiglie autonomamente, da sole o con l’aiuto di personale retribuito (quasi sempre immigrati privi di 
regolare permesso di soggiorno); solo in misura più limitata le responsabilità delle cure ricadono 
interamente sui servizi.  
 

A parità di età, l’anziano di oggi è una figura incommensurabile con quella di ieri. Intanto, è cambiato 
il quadro demografico che lo circonda. Le fasi del ciclo di vita si sono proporzionalmente estese, a 
monte e a valle; sono cambiate le possibilità di cura, le terapie. Sono soprattutto mutate le possibilità 
di mantenimento e reinserimento degli anziani all’interno della vita economica e sociale. L’anziano che 
giunge oggi alla soglia della pensione dispone di capacità, risorse economiche, salute fisica e mentale, 
che ben poco hanno a che vedere con quelle con cui arrivava in passato al termine della propria attività 
lavorativa.  
Il processo di invecchiamento non è quindi necessariamente un fenomeno a somma negativa. In 
condizioni favorevoli, può dar luogo alla produzione di un valore sociale aggiunto, di un profitto sociale 
utilizzabile in funzione dello sviluppo della socialità collettiva; a patto che si governi il cambiamento 
delle età, reinventando la terza età, progettando una strategia di sviluppo per una società che 
invecchia. 
L’eccezionale allungamento della durata della vita, oltre a sollevare problemi e difficoltà di non facile 
soluzione per la società, dischiude nuove opportunità. In primo luogo, rende disponibili una 
straordinaria quantità di risorse, umane e di tempo. Risorse che, opportunamente organizzate, 
sostenute ed incentivate, possono essere proficuamente reinvestite nello stesso ciclo di vita 
dell’anziano, a parziale compensazione degli effetti prodotti dall’invecchiamento; di conseguenza, alla 
crescita dei bisogni che deriva dall’aumento della popolazione anziana vengono a corrispondere, sotto 
il profilo delle risposte, un ampliamento delle risorse e delle responsabilità diffuse nel tessuto sociale. 
Quali che siano le finalità sociali a cui si indirizzano le risorse che in tal modo si rendono disponibili, 
esse potranno comunque concorrere a ridurre progressivamente la dimensione della domanda a carico 
dei servizi residenziali o semi-residenziali a quelle sole circostanze che richiedono interventi di 
assistenza specialistica o semi-specialistica non erogabili altrimenti. Nella misura del possibile, si dovrà 
operare affinché alla parte largamente maggioritaria della popolazione anziana sia garantita la 
possibilità di continuare a vivere nel proprio ambiente familiare in modo protetto e assistito. La 
praticabilità di questa ipotesi di allargamento del monte complessivo delle risorse disponibili dipende 
dalla capacità di introdurre adeguati stimoli che favoriscano e sostengano l’emergenza volontaria di 
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nuovi attori, nuove disponibilità e l’estensione dell’area della solidarietà. Affinché il sistema funzioni è 
indispensabile che i partecipanti intravedano con chiarezza le convenienze: in termini di motivazioni, 
interessi, riduzioni di imposta, tariffe agevolate e crescita delle opportunità di accedere, come 
contropartita, ad un ricco e variegato campionario di benefici e servizi. 
 

6.3 I servizi di assistenza agli anziani sul territorio  
Centri Anziani del Municipio VII di Roma Capitale dove ha sede la Casa di Riposo San Giuseppe 

 San Giovanni  
Via La Spezia, 39  
tel 0677206030  

 Iberia  
Via Iberia, 71  
tel. 067000540  

 Villa Lazzaroni  
Via Appia Nuova, 522  
tel. 06787398  

 Villa Lais  
 Piazza Cagliero 20  

 

Circoli Bocciofili  
 Circolo Bocciofilo "Villa Fiorelli"  

P.zza Villa Fiorelli 15  
tel. 06 70304645  

 Circolo Bocciofilo "Villa Lazzaroni"  
via Appia Nuova 520/a - 522 - via T. Fortifiocca 25  

 Circolo Bocciofilo "Romulea"  
p.le Ipponio 1  
tel. 06 7000515  

 Circolo Bocciofilo "Orione Appio"  
via Susa 14  
tel. 06 70474573  

 

Altre strutture per anziani nel Municipio VII: 
 Il Centro AttivaMente  

 Unità Funzionale Anziani Fragili e Unità Funzionale Alzheimer 
 Via Demetriade, 74  
 

 Inoltre, nel resto della Capitale sono censiti dalla Provincia di Roma altri 100 Centri Anziani: 
Colle Oppio; Colonna; Esquilino; Monti; Ponte; S.Saba; Testaccio; Trastevere; San Lorenzo; Via 
Salaria; Villa Leopardi; Villa Torlonia; Villaggio Olimpico; Aguzzano; Castel Giubileo; Cifariello; 
Cinquina; Pasquariello; Petroselli; San Giusto; Sandro Pertini; Casal Bertone; Casal Bruciato; Colli 
Aniene; Nuovo tiburtino; Pietralata; Ponte Mammolo; Portonaccio; Primo Maggio; San Basilio; 
Settecamini; De Magistris; Degli Angeli; Villa Gordiani; La Rustica; Michele testa; Morandi; 
Quarticciolo; Tor Tre Teste; Avella; Giardinetti; Massa Silani; San Vittorino; Tenuta di Terranova; 
Torre Angela; Torre Maura; Torre Spaccata; Cinecittà; Quarto Miglio; Largo Spartaco; Morena; 
Romanina; Casale Ceribelli; Commodilla; Granai di Nerva; Pullino; San Michele; Colle di Mezzo; 
Decima; Fonte Ostiense; Laurentina; Spinaceto; Tor de Cenci; Vitinia;  Casal Bernocchi; Dragona; 
Ostia; Ostia Antica; Calamandrei; Corviale; Irlandesi; Papareschi; Seravezza; Vaiano; Bel respiro; 
Incis Pisana; Massimina Malagrotta; Monteverde; Borgo Vittorio; Sabotino; Vittor Pisani; Adriano;  
Cornelia; Crocefisso; Valle Aurelia; Balduina;Monte Mario; Morsasco; Ottavia; Primavalle; 
Ventura; Cesano; Giustiniana; La Storta; Prima Porta; Tomba di Nerone. 
 

Le Case di Riposo private o convenzionate nella Diocesi di Roma sono invece 132: 
Casa di Procura e Casa di Riposo «Santo Rosario»; Casa di Riposo «Anagnina»; Casa di Riposo 
«Anagnino Residence»; Casa di Riposo «Ancelle dell’Immacolata»; Casa di Riposo «Ancelle della 
Santissima Trinità»; Casa di Riposo «Beethoven»; Casa di Riposo «Benedetto Menni»; Casa di 
Riposo «Betlemite Figlie del Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Casa Betania Mariana»; Casa di Riposo 
«Casa del Redentore; Casa di Riposo «Casa Vittoria»; Casa di Riposo «Casale Ceribelli»; Casa di 
Riposo «Casetta Madre di Dio»; Casa di Riposo «Cassia Residence»; Casa di Riposo «Divina 
Provvidenza»; Casa di Riposo «Don Baldo»; Casa di Riposo «Figlie di San Camillo»; Casa di Riposo 
«Figlie di San Giuseppe di Gerona»; ; Casa di Riposo «Figlie di Sant’Eusebio»; Casa di Riposo «G.B. 
Taylor»; Casa di Riposo «Giardino del Salice»; Casa di Riposo «Giovanni XXIII»; Casa di Riposo 
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«Golden Heart»; Casa di Riposo «Il Tabor»; Casa di Riposo «Immacolata di Lourdes»; Casa di 
Riposo «Lisa Lerici» - Suore di Nevers; Casa di Riposo «Madonna della Salve»; Casa di Riposo 
«Madonna di Fatima»; Casa di Riposo «Madre Maria Schinina»; Casa di Riposo «Madre Teresa 
Grillo Michel»; Casa di Riposo «Maestre Pie di Sant’Agata»; Casa di Riposo «Maria Regina»; Casa 
di Riposo «Maria Santissima Regina»;Casa di Riposo «Maria Teresa»; Casa di Riposo «Mater 
Amabilis»; Casa di Riposo «Mater Dolorosa»; Casa di Riposo «Minime di San Francesco di Paola»; 
Casa di Riposo «Missionarie dell’Immacolata»; Casa di Riposo «Missionarie di San Domenico»; 
Casa di Riposo «Nuova Villa Marcella»; Casa di Riposo «Oasi San Francesco»; Casa di Riposo 
«Oblate di Sant’Antonio di Padova»; Casa di Riposo «Opera Pia 'Nicola Calestrini'»; Casa di Riposo 
«Opera Pia 'Ricovero Israeliti'»; Casa di Riposo «Orsoline del Santissimo Crocifisso»; Casa di 
Riposo «Ospitaliere del Sacro Cuore di Gesù»; Casa di Riposo «Padre Felice Prinetti»; Casa di 
Riposo «Papa Giovanni XXIII»; Casa di Riposo «Parva Domus Mariae»; Casa di Riposo «Pastor 
Angelicus»; Casa di Riposo «Pia Unione Oblate Apostoliche»; Casa di Riposo «Piccola Casa Divina 
Provvidenza» - Cottolengo; Casa di Riposo «Piccola Lourdes»; Casa di Riposo «Piccole Ancelle del 
Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Piccole Sorelle dei Poveri»; Casa di Riposo «Piccole Suore degli 
Anziani Abbandonati»; Casa di Riposo «Piccolo Cottolengo»; Casa di Riposo «Pio X»; Casa di 
Riposo «Religiose del Santissimo Sacramento»; Casa di Riposo «Residence 'Maria Marcella'»; Casa 
di Riposo «Residence 'Villa Belvedere'»; Casa di Riposo «Riccardo e Agnese Toppi»; Casa di Riposo 
«Riparatrici del Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Roma 1»; Casa di Riposo «Roma 2»; Casa di Riposo 
«Roma 3»; Casa di Riposo «Sacra Famiglia del Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Sacra Famiglia»; Casa 
di Riposo «Sacro Cuore di Gesù e Santi Angeli Custodi»; Casa di Riposo «Sacro Cuore»; Casa di 
Riposo «Sacro Cuore» - Ospizio Salesiano; Casa di Riposo «Salus»; Casa di Riposo «San Basilio»; 
Casa di Riposo «San Francesco»; Casa di Riposo «San Giovanni della Croce»; Casa di Riposo «San 
Giovanni della Malva» - Opera Pia; Casa di Riposo «San Giuseppe»; Casa di Riposo «San Pio X»; 
Casa di Riposo «San Saverio»; Casa di Riposo «San Vincenzo De Paoli»; Casa di Riposo «Sant’Agata 
dei Goti»; Casa di Riposo «Sant’Andrea»; Casa di Riposo «Sant’Antonio»; Casa di Riposo 
«Sant’Egidio» - Comunità Alloggio ACAP; Casa di Riposo «Sant’Eufemia»; Casa di Riposo «Santa 
Famiglia»; Casa di Riposo «Santa Francesca Romana»; Casa di Riposo «Santa Margherita»; Casa 
di Riposo «Santa Maria Immacolata»; Casa di Riposo «Santa Maria in Aquiro e Santi Quattro 
Coronati»; Casa di Riposo «Santa Maria in Aquiro»; Casa di Riposo «Santa Rosa»; Casa di Riposo 
«Santi Pietro e Paolo»; Casa di Riposo «Santissimo Nome di Maria»; Casa di Riposo «Santissimo 
Sacramento e Beata Vergine del Rosario»; Casa di Riposo «Santissimo Salvatore di Santa Brigida»; 
Casa di Riposo «Sorelle della Misericordia di Verona»; Casa di Riposo «Suor Elena Aiello»; Casa di 
Riposo «Suore di Carità - Principe di Palagonia»; Casa di Riposo «Suore Minime di Nostra Signora 
del Suffragio»; Casa di Riposo «Suore Scolastiche Francescane»; Casa di Riposo «Villa Alda»; Casa 
di Riposo «Villa Annunziata»; Casa di Riposo «Villa Appia Antica»; Casa di Riposo «Villa Aurora»; 
Casa di Riposo «Villa Cavalieri»; Casa di Riposo «Villa Charitas»; Casa di Riposo «Villa Claret»; Casa 
di Riposo «Villa Cusmano»; Istituto «Mater Gratiae»; Casa di Riposo «Villa Immacolata»; Casa di 
Riposo «Villa Maria Regina»; Casa di Riposo «Villa Maristella»; Casa di Riposo «Villa Nene» - «Il 
Glicine 3»; Casa di Riposo «Villa Pace»; Casa di Riposo «Villa Pamphili»; Casa di Riposo «Villa 
Paradiso»; Casa di Riposo «Villa Primavera»; Casa di Riposo «Villa Sabella»; Casa di Riposo «Villa 
San Francesco»; Casa di Riposo «Villa San Giuseppe»; Casa di Riposo «Villa San Vincenzo Pallotti»; 
Casa di Riposo «Villa Sant’Emerenziana»; Casa di Riposo «Villa Serena»; Casa di Riposo «Villa 
Verde»; Casa di Riposo «Villa Victoria»; Casa di Riposo «Villa Vittoria»; Casa di Riposo «Villino 
Maria Dolores Di Majo»; Casa di Riposo per Sacerdoti anziani «Ospizio Ecclesiastico dei Cento 
Preti»; «Casa Diocesana del Clero»; Casa di Riposo per Suore «Mater Laetitiae»; Casa di Soggiorno 
Permanente «ENAM»; Casa Famiglia «Giovanni Paolo II» - MAPI; Casa Famiglia «Piccole Figlie dei 
Sacri Cuori»; Casa Generalizia e Casa di Riposo «Santa Caterina da Siena»; Casa Soggiorno «La 
Quiete»; Centro di Riabilitazione per Non Vedenti e Non Udenti «Pia Casa Ambrosini»; Centro 
Riabilitativo «Villa Letizia» S.p.A.; Istituto per Non Vedenti «Sant’Alessio»; Istituto Romano «San 
Michele»; Residenza Sanitaria Assistenziale «Alessandrino». 

 
6.4 La risposta del Casa Generalizia della Congregazione delle Suore della SS.Ma Madre Addolorata 
- La Casa di Riposo San Giuseppe 
La nostra residenza sanitaria assistenziale per anziani con 60 posti letto, in camere doppie o singole, è 
una risposta, seppure insufficiente, alla domanda che il territorio ci pone. Attualmente vi sono 60 ospiti 
(età media 82 anni), di cui 20 non più autosufficienti. Esse possono usufruire di un’ampia sala da 
pranzo, una sala soggiorno, una sala lettura e TV. Sono anche presenti un ambulatorio medico, una 
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sala podologo e parrucchiera e una cappella per il culto. La giornata tipo si svolge nelle sale appena 
descritte. 
 

6.5 Analisi del bisogno 
Nel corso degli anni la nostra residenza sanitaria assistenziale ha cercato di rispondere in maniera 
crescente alle esigenze di queste persone. Inizialmente il nostro progetto mirava a fornire 
principalmente assistenza sanitaria e alcuni momenti di socializzazione: l’esperienza e i buoni esiti in 
termini di partecipazione delle nonne verso queste nuove iniziative hanno spinto tutto il personale a 
cercare nuove forme di risposta ad un bisogno di intrattenimento e socializzazione. E’ grazie a questa 
felice intuizione che la nostra struttura si è dotata di strumenti multimediali (videoregistratori, DVD, 
telecamere digitali) e di strumenti ricreativi (tastiera digitale, forno all’aperto per fare la pizza). Grazie 
a tutto ciò si è assistito ad un prezioso coinvolgimento delle nostre ospiti in questo tipo di attività con 
immediate ripercussioni sul morale delle stesse. La via intrapresa è stata talmente incoraggiante che si 
è tentata anche la strada della così denominata pet therapy: grazie al coinvolgimento dei parenti si è 
dotata la struttura di tre cani, una grande voliera con vari tipi di uccelli e un merlo indiano parlante.  
Resta dunque il primario bisogno di “fare” che permetta alle pazienti di sentirsi vive. E’ da questo 
bisogno che si attivano tutte le iniziative di intrattenimento; spesso si organizzano partite di carte, 
proiezioni di film o filmini realizzati internamente alla struttura con protagoniste le stesse persone 
anziane. E sono proprio queste le attività che stimolano maggiormente le menti e l’interesse di molte 
delle pazienti; siamo convinti che le potenzialità comunicative di questo processo possano essere 
ulteriormente incrementate con l’apporto dei volontari i quali, opportunamente guidati, potrebbero 
fornire sostegno e nuova linfa ad un meccanismo già operativo ma ancora da sviluppare in pieno. 
Inoltre, non bisogna dimenticare che ognuna delle nostre pazienti ha voglia di essere ascoltata anche 
nei suoi ripetitivi racconti d’infanzia ed ovviamente più persone ci sono disposte a farlo e 
maggiormente esse si sentirà gratificata. 
Vi è anche una palestra per fisioterapia e attività fisica: la richiesta di fare questo tipo di attività (che 
non richieda ovviamente la presenza di un medico) è in crescente aumento visto il grande giovamento 
che ha sulla psiche una piccola dose di mobilità quotidiana. L’esperienza fatta dopo l’acquisto di un 
tappeto rotolante ed altre macchine per mantenere attivo il tono muscolare, ci ha insegnato che la 
serenità delle pazienti passa anche attraverso piccoli movimenti fisici opportunamente attuati. In 
questo senso c’è stata una grande disponibilità del nostro personale, ma potenzialmente si potrebbe 
ottemperare in maniera ancora più adeguata alla richiesta di mobilità di queste persone mediante 
l’ausilio di volontari adeguatamente instradati.  
Tutte queste attività intraprese grazie al comune impegno del nostro personale e dei nostri 
collaboratori esterni hanno favorito una continua interazione con le nostre ospiti che hanno cominciato 
a sentirsi partecipi e coinvolte della vita all’interno dell’istituto, attenuando quel senso di noia ed 
inutilità che spesso è così radicalmente presente in strutture di questo tipo. 
E’ un bisogno comunque su cui è ancora necessario intervenire: solo il 70% delle “nonne” utilizzano 
regolarmente gli spazi comuni della casa di Riposo 

  

Questa partecipazione ha evidenziato oltre quanto già fosse noto il bisogno di un maggiore 
coinvolgimento dei parenti delle nostre ospiti nelle iniziative sopra descritte. Quando le visite 
assumono, da saltuario, il carattere di regolare, aumenta esponenzialmente la reattività e l’interesse 
alla vita delle ospiti 
La convinzione che questa esperienza ci ha fornito è che occorre anche cambiare la cultura che circola 
intorno all’anziano: esso non deve essere visto solo in senso negativo, ma deve sentirsi accolto e possa 
puntare su una prospettiva di vita. E’ necessario, inoltre, che la persona anziana, cosi integrata in 
questa sorta di micro - comunità, sia parte di una rete in grado di intervenire a seconda delle sue 
necessità, evitandone l’isolamento. 
Allo stato delle cose le “nonne” ricevono visite dai parenti in media 5 volte al mese 

 

6.6 I destinatari e i beneficiari del progetto 
Sono destinatari del progetto le circa 60 “nonne” ospiti della Casa di Riposo 
 

Sono beneficiari del progetto: 
- le famiglie delle “nonne” 
- la comunità parrocchiale di S.Barbara 
- gli abitanti del quartiere in cui si situa la Casa di Riposo 
- le istituzioni comunali 
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7) Obiettivi del progetto: 
PREMESSA 
Caritas Italiana e le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile Nazionale 
come esperienza di formazione globale della persona. 
Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non come 
una “parentesi” nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che 
raccoglie le memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. 
L’intenzione progettuale è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e 
profonde, partendo dal cambiamento di sé per giungere ad un cambiamento della società. 
Le Caritas diocesane condividono l’impegno di proporre un anno di formazione intesa come 
competenza del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento 
e di scoperta. Un anno per mettersi alla prova, per conoscere sé stessi, fare nuove amicizie, accrescere 
le proprie conoscenze e competenze; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la 
dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza che cerchi 
e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi se stessi e gli altri. 
Il Progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi dalle Caritas a livello nazionale, che mirano in 
particolare alla prevalente funzione pedagogica anche del Servizio Civile nazionale, affermando 
l’impegno alla realizzazione delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come 
finalità ultima l’attenzione ai giovani coinvolti nel progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, 
all’impatto sulla società civile come sensibilizzazione alla testimonianza della Carità. 
 
Queste finalità generali sono così riassumibili: 
 
Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una 
cittadinanza attiva e responsabile. 
Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti 
umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di 
liberazione. 
Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di 
approfondimento spirituale. 
Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per sperimentare nuovi percorsi 
professionali in ambito sociale. 
Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà. 
Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani 
che verranno coinvolti nell’esperienza. 
Difesa delle comunità in modo nonarmato e nonviolento in termini di: gestione e superamento del 
conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e riconoscimento 
di diritti. 
 
In risposta ai bisogni, emerso in fase di analisi, di intrattenimento e socializzazione e di  relazioni con 
le famiglie, si declinano i seguenti 
Obiettivi specifici del progetto: 
 

AREE DI BISOGNO 
(con riferimento a 
quanto descritto al 

punto 6) 

DATI DI PARTENZA 
(con riferimento a 
quanto descritto al 

punto 6.6) 

OBIETTIVI  ED INDICATORI 
(Situazione di arrivo) 

Intrattenimento e 
socializzazione  

Solo il 70% delle 
“nonne” utilizzano 
regolarmente gli 
spazi comuni della 
casa di Riposo 

Utilizzare i luoghi 
comuni come 
occasione di 
incontro, 
intrattenimento e 
socializzazione 

Aumento del 25% delle “nonne” che 
utilizzano le sale comuni 

Relazioni con le 
famiglie  

Le pazienti ricevono 
visite dai parenti in 
media 5 volte al 
mese 

Aumentare la visite 
dei parenti delle 
pazienti  

Aumento del 50% del numero di 
visite mensili medie dei parenti (7 
volte al mese) 
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8) Descrizione  del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal 
progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  
dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
In relazione agli obiettivi fissati, e tenendo conto dei piani di attuazione precedentemente 
definiti, vengono esposte di seguito le attività per il raggiungimento dei suddetti obiettivi 

  

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo generale: Utilizzare i luoghi comuni come occasione di incontro, 
intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento del 
25% delle 
pazienti che 
utilizzano le sale 
comuni 

Accompagnamento 
ospiti non 
deambulanti 
autonomamente 

Quotidianamente si inviteranno le ospiti a 
trascorrere parte della giornata nei locali 
comuni della struttura. A tal fine sarà 
necessario un primo impegno di 
coinvolgimento delle ospiti stesse per 
invogliarle a lasciare le proprie stanze e, 
dove necessario, a supportarle fisicamente 
nello spostamento. 
Si cercherà quindi di facilitare l’interazione 
tra le ospiti, individuando possibili affinità e 
stimolando occasioni di relazione e scambio. 
Non verranno effettuate forzature laddove 
emergesse ostilità o riluttanza da parte delle 
ospiti, ma si asseconderanno le loro 
inclinazioni ed i loro reali desideri 

Tornei di carte 

In una prima fase si effettuerà una 
rilevazione dei giochi maggiormente 
conosciuti dalle ospiti e si proporrà loro 
l’attività del gioco delle carte anche 
all’interno delle loro stanze. 
Successivamente si proporranno tornei dei 
giochi preferiti dalle ospiti stesse 

Proiezione film 

Verrà proposto alle ospiti un elenco di titoli 
all’interno dei quali scegliere i 10 preferiti. 
I titoli proposti riguarderanno titoli attuali e 
titoli dell’età di giovinezza delle ospiti. 
I 10 titoli di maggior successo verranno 
proiettati a cedenza regolare in un 
cineforum. 
Al termine della proiezione sarà previsto un 
momento di confronto sul film visto. 

Intrattenimento 
musicale 

Verranno proposte serate di 
intrattenimento musicale realizzate da 
volontari e/o musicisti appositamente 
contattati 
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AREA DI BISOGNO 
Relazioni con le famiglie 

Obiettivo generale: Aumentare le visite dei parenti alle pazienti 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento del 
50% del numero 
di visite mensili 
medie dei 
parenti (6 volte 
al mese) 

Festa 

Verrà organizzata la “Festa della Casa di 
Riposo”, cui verranno invitati tutti i parenti. 
Le ospiti della Casa di Riposo saranno 
coinvolte attivamente nell’ideazione e 
realizzazione della Festa, sia per quanto 
concerne le attività previste, che per il 
rinfresco e soprattutto gli inviti dei parenti 

Concerti 
Verranno proposte serate (o pomeriggi dei 
fine settimana) di intrattenimento musicale 

Tornei di carte 

Verranno proposti tornei di carte a coppie 
che prevedano la partecipazione dei parenti 
ogni “squadra” sarà composta da un’ospite 
ed un parente) 

Gite 

Verranno calendarizzate gite fuori sede a 
cadenza mensile. 
Il programma e le destinazioni verranno 
decise insieme alle ospiti. 
Verrà predisposto per tempo un apposito 
calendario da presentare ai parenti in modo 
da permettere e garantire la loro 
partecipazione 
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Le attività presentate verranno realizzate secondo lo schema descritto nel seguente diagramma di Gannt 
 
 
 

Fasi ed Azioni 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese 6° mese 7° mese 8° mese 9° mese 10° mese 11° mese 12° mese 

1. Intrattenimento e socializzazione             

1.A Accompagnamento ospiti non 
deambulanti autonomamente 

            

1.B Tornei di carte             

1.C Proiezione film             

1.D Intrattenimento musicale             

2. Relazioni con le famiglie             

2.A Festa             

2.B Concerti             

2.C Tornei di carte             

2.D Gite             
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste con la 
specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

  

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 
25% delle 
pazienti che 
utilizzano le sale 
comuni 

Accompagnament
o ospiti non 
deambulanti 
autonomamente 

5 infermiere professionali  
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte 
le loro esigenze sanitarie e deambulatorie 
6 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro 
adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle 
attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi 
con le ospiti, ascoltando le loro esigenze e 
prendendosi cura di loro in particolar modo 
dal punto di vista spirituale 

Tornei di carte 

5 infermiere professionali  
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte 
le loro esigenze sanitarie e deambulatorie 
6 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro 
adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle 
attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi 
con le ospiti, ascoltando le loro esigenze e 
prendendosi cura di loro in particolar modo 
dal punto di vista spirituale 
2 volontari 
Con pluriennale esperienza di assistenza ad 
anziani e conoscenza dei principali giochi di 
carte 
Propongono l’attività alle ospiti; giocano con 
le sopiti; organizzano un calendario degli 
incontri. 
Definiscono il regolamento del torneo 

Proiezione film 

5 infermiere professionali  
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte 
le loro esigenze sanitarie e deambulatorie 
6 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro 
adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle 
attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi 
con le ospiti, ascoltando le loro esigenze e 
prendendosi cura di loro in particolar modo 
dal punto di vista spirituale 
2 volontari esperti di cinema 
Stilano un elenco di titoli 
Sottopongono l’elenco alle ospiti e rilevano le 
loro preferenza 
Reperiscono il materiale necessario alla 
proiezione 
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Intrattenimento 
musicale 

5 infermiere professionali  
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte 
le loro esigenze sanitarie e deambulatorie 
6 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro 
adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle 
attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi 
con le ospiti, ascoltando le loro esigenze e 
prendendosi cura di loro in particolar modo 
dal punto di vista spirituale 
2 volontari musicisti 
Eseguono musiche di intrattenimento 

 

AREA DI BISOGNO 
Relazioni con le famiglie 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 
50% del numero 
di visite mensili 
medie dei 
parenti (6 volte 
al mese) 

Festa 

5 infermiere professionali  
Accompagnano le ospiti e provvedono a tutte 
le loro esigenze sanitarie e deambulatorie 
6 suore 
Curano la sistemazione dei locali e la loro 
adeguatezza. 
Conservano il materiale necessario alle 
attività 
Intrattengono rapporti individuali e collettivi 
con le ospiti, ascoltando le loro esigenze e 
prendendosi cura di loro in particolar modo 
dal punto di vista spirituale 
4 volontari 
Definiscono il programma delle attività 
Predispongono materiale comunicativo per i 
parenti 
Coordinano la realizzazione degli eventi 

Concerti 

Tornei di carte 

Gite 

  
 

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo Attività Ruolo dei giovani in servizio civile 

Aumento del 
25% delle 
pazienti che 
utilizzano le sale 
comuni 

Accompagnamento 
ospiti non 
deambulanti 
autonomamente 

I giovani in servizio civile svolgeranno un 
ruolo di supporto agli operatori della 
struttura nello stabilire un rapporto con le 
ospiti che inviti loro ad aprirsi e a 
comunicare le loro esigenze e le loro storie. 
In particolar modo cercheranno di 
avvicinare quelle pazienti che tendono 
all’isolamento, soprattutto quelle con 
difficoltà motorie, aiutandole fisicamente a 
raggiungere i locali comuni e quindi a 
partecipare alle diverse attività di 
intrattenimento. 
Supporteranno le ospiti per tutto quanto 
necessario a favorire una loro interazione 
ed integrazione con le altre 

Tornei di carte 

Proiezione film 

Intrattenimento 
musicale 
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AREA DI BISOGNO 
Relazioni con le famiglie 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 
50% del numero 
di visite mensili 
medie dei 
parenti (6 volte 
al mese) 

Festa 
I giovani in servizio civile svolgeranno un 
ruolo di supporto agli operatori nel 
promuovere, organizzare e gestire attività 
che coinvolgano i familiari delle ospiti. 
Sarà loro cura l’avviso degli appuntamenti in 
calendario, la programmazione e gestione 
delle giornate di gioco e, laddove ne abbiano 
le competenze, la produzione musicale in 
occasione dei concerti. 

Concerti 

Tornei di carte 

Gite 

 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:      

 4 
10) Numero posti con vitto e alloggio:        

 0 
11) Numero posti senza vitto e alloggio:       

 4 
12) Numero posti con solo vitto:        

 0 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:   

30 ore settimanali 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :   

6 giorni a settimana  
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:  

Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione 
residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù 
e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas 
diocesane della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio 
progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del 
progetto. 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana 
e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a 
fine servizio con momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente 
comunicati al Dipartimento. 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-
line (al 1°, al 4° e al 12° mese di servizio). 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se 
svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, 
aggiornamento e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile). 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
16) Sede/i di attuazione del progetto,  Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 
Sede di attuazione 

del progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 
Ente Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 
CASA DI RIPOSO 

S.GIUSEPPE 
ROMA 

VIA LONGOBUCCO 
19 

74855 4 
Rovetto 
Luciano 

09/11/1943 
RVTLCN43S

09E372K 
Bettinelli 
Oliviero 

10/05/1958 
BTTLVR58E

10G869Z 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

L’azione di promozione del servizio civile volontario rientra in un’iniziativa allargata di promozione generale del servizio 
civile e dell’obiezione di coscienza e del servizio civile della Caritas Italiana. 

La campagna permanente di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica ai valori della 
solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare alle possibilità offerte dal servizio civile e/o 
altre forme di impegno civile dei giovani. 
 
ATTIVITA’ PERMANENTI DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO NAZIONALE 
Sito Caritas Italiana www.caritasitaliana.it 
Foglio informativo quindicinale on line InformaCaritas di Caritas Italiana 
Mensile della Caritas Italiana Italia Caritas 
Sito del Tavolo ecclesiale per il servizio civile www.esseciblog.it 
Stampa di pieghevoli, poster e altro materiale sul servizio civile. 
Incontro nazionale dei giovani in servizio civile in occasione di San Massimiliano martire (12 marzo). 
 
Marcia per la Pace (31 dicembre) organizzata dall’Ufficio Nazionale CEI per i problemi sociali e il lavoro, Pax Christi, 
Azione Cattolica e Caritas Italiana  
 
In collaborazione con la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile (CNESC), di cui la Caritas Italiana è socia, 
presentazione pubblica del rapporto annuale degli enti membri della CNESC. 
 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA DELL’AVVIO DEL PROGETTO 

a. Pubblicizzazione sul sito internet www.caritasroma.it  
b. Pubblicizzazione sul Foglio di collegamento del SEPM  “Operatori di pace”, distribuito telematicamente a oltre 

2000 contatti  
c. Mailing list della Caritas Diocesana di Roma 
d. Progetto Informapace  
e. Realizzazione di depliant informativi distribuiti a tutte le 336 parrocchie romane 
f. Realizzazione di manifesti pubblicitari distribuiti ed affissi nelle 336 parrocchie romane, le Facoltà delle diverse 

Università pubbliche e private presenti sul territorio di Roma  
g. Comunicati stampa 
h. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione / approfondimento con gruppi parrocchiali, 

associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione di Giovani 
in Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati. 

i. Comunicazione alle Caritas parrocchiali 
 

Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto:20 
 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL 
PROGETTO 

a. Testimonianze e resoconti sul servizio civile sul Foglio di collegamento del SEPM  “Operatori di pace”, distribuito 
telematicamente a oltre 2000 contatti  

b. Comunicazioni attraverso la Mailing list della Caritas Diocesana di Roma 
c. Progetto Informapace  
d. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione/approfondimento con gruppi parrocchiali, 

associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione di Giovani 
in Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati. 
 

Totale ore dedicate durante il servizio civile:30 
 

Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione:50 
 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ 
classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

SI 

http://www.caritasitaliana.it/
http://www.esseciblog.it/
http://www.caritasroma.it/
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20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività  del progetto:  
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento. 
Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari in servizio civile si 
prevedono  tre momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto: 

i. incontro di metà servizio (al 5°- 6° mese)  
ii. incontro periodici (quindicinali o mensili) di alcune ore ciascuno svolti a livello diocesano 

iii. incontro di fine servizio (al 12° mese) 
Durante gli incontri verranno proposte attività di gruppo finalizzate alla verifica e alla rilettura dell’esperienza.  
Durante gli stessi momenti, a inizio, metà e fine servizio verrà distribuito un questionario come previsto dal sistema di 
monitoraggio accreditato. 
I giovani in servizio infine redigeranno un report mensile 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ 
classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

SI 
 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 
marzo 2001, n. 64: 

      

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto: 
     Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate: 
1. alle risorse tecniche e strumentali dedicate al progetto  previste alla voce 25;  
2. alle attività di promozione di cui alla voce 17; 

secondo la seguente ripartizione:  
 
Voci di spesa risorse tecniche e 
strumentali (come da voce 25) 

Risorse finanziarie 

Acquisto di materiale per le attività 
di animazione  

€ 500,00 

Utilizzo di un automezzo di 
proprietà dell’ente per le gite 

€ 500,00 

Ideazione e realizzazione di 
materiale per la promozione del 
progetto (volantini, manifesti, ecc…) 

€200,00 

Totale spesa € 1200,00 
 
Voci di spesa promozione del 
progetto (come da voce 17) 

Risorse finanziarie 

Elaborazione grafica e stampa 
depliant informativi e manifesti 
promozionali 

€ 1.054,00 

Totale spesa € 1054,00 
 
 
TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE: € 2.254,00 
 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
NO PROFIT 
Coop Luce s.c. a.r.l. 

 Fornirà materiale elettrico per la realizzazione della zona ristoro in giardino e il materiale per 
l’illuminazione delle feste. Stamperà e distribuirà volantini promozionali del progetto 

PROFIT 
Calabresi s.r.l. 

 Metterà a disposizione gratuita pullman della propria ditta per le gite sociali della casa di riposo. Stamperà 
e distribuirà volantini promozionali del progetto 
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25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

AREA DI BISOGNO 
Intrattenimento e socializzazione 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento del 
25% delle 
pazienti che 
utilizzano le sale 
comuni 

Accompagnamento 
ospiti non 
deambulanti 
autonomamente 

Sala riunioni. 
Libri. 
Quotidiani e riviste. 
Televisione con videoregistratore. 
Videoproiettore. 
Palestra con attrezzi. 
Stereo e karaoke. 
Pianola digitale. 
Strumenti musicali (chitarre, bongo, ecc.) 
Materiale di cancelleria e creativo. 
Giochi in scatola. 
Carrozzine e deambulatori. 

Tornei di carte 

Proiezione film 

Intrattenimento 
musicale 

 

AREA DI BISOGNO 
Relazioni con le famiglie 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento del 
50% del numero 
di visite mensili 
medie dei 
parenti (6 volte 
al mese) 

Festa 
Sala riunioni. 
Pulmino da 9 posti. 
Un’auto. 
Libri. 
Quotidiani e riviste. 
Televisione con videoregistratore. 
Videoproiettore. 
Telecamera e fotocamera digitale. 
Palestra con attrezzi. 
Stereo e karaoke. 
Pianola digitale. 
Strumenti musicali (chitarre, bongo, ecc.) 
Materiale di cancelleria e creativo. 
Giochi in scatola. 
Carrozzine e deambulatori. 

Concerti 

Tornei di carte 

Gite 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa Dipartimento di Civiltà e Forme 
del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di Civiltà e Forme 
del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

utili ai fini del curriculum vitae: 

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Italiana in cui 
vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio (modello 
consegnato al Dipartimento da Caritas Italiana). 
La singola Caritas diocesana rilascia –su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge- ulteriore 
documentazione più dettagliata e particolareggiata. 
Le stesse competenze sono riconosciute mediante il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio 
Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata. 
 

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze attestate da Caritas Italiana e dall’ente terzo CGM - 
Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”: 

 
COMPETENZE TRASVERSALI 

- Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate 
dall’associazione. 

- Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia 

- Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere 

- Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non 

- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari 

- Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità 

- Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza 

- Lavorare in team per produrre risultati collettivi 

- Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già 
calibrati e condivisi 

- Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi. 
 
 
COMPETENZE SPECIFICHE 



PER LE NONNE FELICI- ROMA  

 
 

21 

- Elementi teorici e pratici di base sulla relazione d’aiuto 
- Capacità di riconoscere il ruolo e le funzioni principali delle istituzioni pubbliche e dei relativi servizi correlati al 

progetto di servizio civile 
- Fronteggiare situazioni di emergenza/imprevisti 
- Conoscere lei metodologie di ascolto e autoascolto 
- Capacità di instaurare relazioni empatiche 
- Essere in grado di realizzare prodotti divulgativi (depliant  -  video -  articolo di giornale - foto- gadget ecc). 
- Sapere promuovere attività socio-culturali per la sensibilizzazione del territorio 
- Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi. 
- Collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di attività di socializzazione, di ricostruzione della rete 

relazionale. 
- Saper lavorare in rete e in équipe 
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FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI 
29)  Sede di realizzazione: 
Gli incontri di formazione generale verranno realizzati  
c/o la Cittadella della Carità 
Via Casilina Vecchia 19, Roma 

 

30) Modalità di attuazione: 
La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ 
classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

SI 
 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei 
volontari”, ed il sistema di formazione verificato in sede di accreditamento, il percorso di formazione generale si attua 
con le seguenti tecniche e metodologie. 

 Metodologia 
Per ogni obiettivo formativo viene considerato: 
- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo 
- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà 
- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà 
- dal saper fare al saper fare delle scelte 
- dallo stare insieme al cooperare 
 
ed in relazione a questi livelli la dimensione: 
- individuale della persona 
- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza 
- la società, il mondo 
 
attraverso: 
- lezioni frontali (non meno del 30% delle 42 ore); 
- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (non meno del 

40% delle 42 ore); 
- testimonianze e/o visite ad esperienze significative 

 Articolazione della proposta di formazione previste; 
totale nei primi sei mesi dall’avvio del progetto: 42 ore. 
 
La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da: 
-         corso di inizio servizio di alcune giornate nel primo mese di servizio. 
- incontri di formazione permanente di alcune ore o al massimo di 1-2 giornate ciascuno nei mesi successivi. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio e periodici dal 5° al 12° mese (vedi il piano di monitoraggio 

interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a partire dalla verifica 
dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio. 

 Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione dei livelli di apprendimento 
raggiunti; 

Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. 
Successive condivisioni e confronti in gruppo. Report mensili 

 

33) Contenuti della formazione:   
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione 
generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale in sede di accreditamento, si propone una formazione generale che preveda due fasi: 
 
una prima fase di 36 ore circa che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione generale 
dei volontari” in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove necessario, 
approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo. 
Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo 
all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale). 
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La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante: 

Moduli Linee Guida Moduli Caritas Tempistica 
Modalità 
(1) 

L’identità del gruppo in 
formazione e patto formativo 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
 

Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni. 
 

Sostenere la motivazione. 
 

Sostenere l’orientamento per il futuro. 

6 6i 

Dall’obiezione di coscienza al 
servizio civile nazionale. 

Comprendere il significato di concorrere 
alla difesa della patria 

2 2f 

Il dovere di difesa della Patria -
difesa civile non armata e 
nonviolenta 

4 3f  – 1i 

La normativa vigente e la 
Carta di impegno etico 

Conoscere il sistema del Servizio Civile  
Nazionale 

2 1f – 1i 

La formazione civica 

Favorire l’educazione alla solidarietà, alla 
cittadinanza attiva, alla pace e alla 
responsabilità ambientale 

3 2f – 1i 

Le forme di cittadinanza 3 2f – 1i 

La protezione civile 3 2f – 1i 

La rappresentanza dei 
volontari nel servizio civile 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

1 1i 

Presentazione dell’ente Conoscere la Caritas come ente 3 2f – 1i 

Il lavoro per progetti 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

2 1f – 1i 

L’organizzazione del servizio 
civile e le sue figure 

2 2f 

Disciplina dei rapporti tra enti 
e volontari del servizio civile 
nazionale 

2 2f 

Comunicazione interpersonale 
e gestione dei conflitti 

Promuovere la prosocialità. 
 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
 

Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni. Sostenere la motivazione. 

3 3i 

  36 20f – 17i 

(1) f: lezione frontale; I:dinamiche non formali 

 
Fermo restando le ore complessive di formazione ed i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base al 
gruppo dei volontari in formazione e questi moduli saranno proposti ai giovani in servizio civile nell’ambito del Corso 
di Inizio Servizio e quindi della Scuola di Educazione alla Pace ed alla Mondialità della Caritas di Roma. 
 
Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei giovani 
rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo. 
 
Una seconda fase di 6 ore circa dove sarà possibile dedicare più attenzione e tempo ad alcune tematiche rispetto ad 
altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti 
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affrontati nella prima fase e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo 
particolare di volontari. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), 
verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai contenuti di formazione generale, a partire dalla 
verifica dell’esperienza svolta. 
 

 
34) Durata: 
Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore totali.      
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FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI 
35)  Sede di realizzazione: 
La formazione specifica verrà realizzata presso la sede di attuazione del progetto, ovvero 
Casa di Riposo San Giuseppe,  Via Longobucco 19 , Roma 

 

36) Modalità di attuazione: 
La formazione specifica è effettuata in proprio con formatori dell’Ente 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
Luciano Rovetto, nato a Vasto (CH) il 09/11/1943 
Luigi Petrucci, nato a Roma il 13/05/1070 
 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
Luciano Rovetto è diplomato in ragioneria. Collabora in qualità di volontario con la Casa di Riposo San Giuseppe da 
oltre 20 anni, avendo così maturato pluriennale esperienza relativa alle problematiche della terza età, alla relazione di 
aiuto con le persone anziane, all’animazione dei gruppi, con specificità per i gruppi di anziane 
 

Luigi Petrucci è operatore dell’Area Pace ed alla Mondialità della Caritas Diocesana di Roma 
Educatore AGESCI dal 1991; in possesso dal 1993 del brevetto internazionale. 
Ha frequentato nel 1996 il Corso di formazione “educare alla nonviolenza attraverso il gioco” promosso dal CRIC. 
Dal 1999 membro dell’equipe di formazione della Caritas Diocesana di Roma per gli OdC ed i giovani in servizio civile 
con incarichi relativi a Scuola di Educazione alla Pace, Laboratori residenziali di educazione alla Pace, laboratori tematici 
di educazione alla pace, progetto “Orizzonti e Confini” 
Ha frequentato nel 2012 il CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO ALLA PREVENZIONE, LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE 
DELLE EMERGENZE RISCHIO MEDIO superando la verifica di apprendimento.. 
 
 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
Lezioni magistrali riguardanti le principali problematiche dell’anziano guardato nella  integralità dei suoi bisogni psico-
fisici, spirituali e sociali. 
Il giovane in servizio sarà accompagnato nello svolgere il quotidiano servizio ad integrare l’esperienza che vive con il 
suo personale vissuto, tramite la possibilità di specifici colloqui con il personale responsabile e la psicologa 
 

40) Contenuti della formazione:   
 

Moduli formativi Attività di riferimento Formatore Durata 

Problematiche della terza 
età 

Tutte le attività di progetto, in 
particolare: 
1.A Accompagnamento ospiti non 
deambulanti autonomamente 

Luciano Rovetto 

10 ore 

Psicologia dell’anziano Tutte le attività di progetto Luciano Rovetto 12 ore 

Animazione 

Tutte le attività di progetto, in 
particolare: 
1.C Proiezione film 
1.D Intrattenimento musicale 
2.A Festa 

Luciano Rovetto 
Luigi Petrucci 

6 ore 

Tecniche assistenziali 

Tutte le attività di progetto, in 
particolare: 
1.A Accompagnamento ospiti non 
deambulanti autonomamente 
2.D Gite 

Luciano Rovetto 

12 ore 

Lavoro di gruppo 

Tutte le attività di progetto, in 
particolare: 
2.A Festa 
2.D Gite 

Luciano Rovetto 
Luigi Petrucci 

14 ore 

Volontariato e 
problematiche 
dell’anziano 

Tutte le attività di progetto Luciano Rovetto 
12 ore 

Formazione ed 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei 
volontari in progetti di 
servizio civile 

Tutte le attività di progetto Luigi Petrucci 

6 ore 



PER LE NONNE FELICI- ROMA  

 
 

26 

 

41) Durata:   
72 ore  
 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento 
 

Data 
21 settembre 2016 

 
Il Responsabile legale dell’ente 
Don Francesco Antonio Soddu 

Direttore 
 

_________________ 
 

 


